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Decreto per la «riduzione del danno» 
Previsti interventi anche nelle carceri 

Tossicodipendenti 
Aiuto e non galera 
Contro la droga 
le «unità di strada» 
Distribuzione di sinnghe e preservativi, unità mobili di 
rianimazione per 1 casi di overdose Saranno le «unità di 
strada» l'arma principale del progetto di «riduzione del 
danno» da droga che il governo si appresta a varare con 
un decreto. Se ne è parlato ieri al «Forum permanente 
per la riduzione del danno delle droghe», che propone 
anche la legalizzazione di quelle leggere e la sperimen
tazione della somministrazione controllata di eroina 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Di danni ne 
ha già fatti fin troppi 
Ma ora finalmente si 
apre una concreta pos
sibilità di cambiare rot
ta nella lotta alla tossi
codipendenza, • met
tendo di fatto da parte 
la famosa legge Jervoli-
no-Vassalli quella del
le manette ai drogati 
voluta con tanta vee
menza da Bettino Cra-
xi Allora - era il giu
gno del 90 sembra 
passato un secolo -
chiunque sollevasse 
obiezioni sul mento di ; 

quella legge veniva bollato come 
amico dei narcotrafficanti o poco 
meno Ora è lo stesso governo che si 
appresta a vanire un decreto che do
vrebbe di fatto modificare in modo 
sostanziale lonentamento ufficiale 
nei confronti del problema 

La parola chiave è «nduzione del 
danno» Da attuare soprattutto attra
verso delle «unita di strada» che -se
condo il decreto che la ministro degli 
Affari sociali Fernanda Contn si ap
presta a presentare al Consiglio dei 
ministri -dovrebbero in un prossimo 
futuro intervenire «sul campo» in 
strada appunto, per aiutare i tossico
dipendenti soccorrerli e fornirli di 
quanto può servire per prevenire i n-
schi di diffusione di infezioni gravissi
me come I Aids e I epatite Un modo 
per entrare in contatto con chi - la 
maggioranza, i consumaton di dro
ghe pesanti in trattamento sono si e 
no ottantamila in tutta Italia su un 
totale stimato di alcune centinaia di 
migliaia - per i motivi più diversi 
non può o non vuote avvicinarsi a 
ospedali centri u assis'enza e comu
nità terapeutiche E che proprio per 
questo sono i soggetti più a rischio 

Scopo dichiarato del decreto -
spiega il direttore dell Osservatone 
epidemiologico del Lazio Carlo Pe
nice! responsabile di uno dei gruppi 
di esperti che lavorano al program
ma droga degli Affan sociali - è «limi
tare gli effetti individuali e collettivi di 
comportamenti che non si modifica
no» In altre parole «consentire ai 
tossicodipendenti di vivere fino a 
quando non decidono di uscire dalla 
droga e dunque migliorare la loro 
qualità di vita» Concetti che lo stesso 
Peruccl aveva espresso, nel giugno 
dello scorso anno, alla conferenza 
nazionale sulla droga promossa dal 
governo a Palermo dai cui risultati 
ha in pratica preso le mosse •! decre
to in via di definizione in questi gior
ni Un completo nbaltamento in
somma della «filosofia» della legge 
Jervolino-Vassalli tutta centrata sulla 

punizione - carcere e 
provvedimenti ammini
strativi - e sulla disintos
sicazione coatta desti
nata peraltro nella quasi 
totalità dei casi a! falli
mento 

Due in sostanza gli 
strumenti fondamentali 
con cui ci si propone la 
«nduzione del danno» 
Da un lato le unità di 
strada - le pnme do
vrebbero essere costitui
te a Verona Napoli 
Modena Tonno Bre
scia Ban Catanzaro e 
Caglian le otto città in 

cui sono già iniziati o stanno per es
sere awiat. i corsi di formazione de-
g' operaton - che provvederanno a 
distnbuire sinnghe e preservativi sa
ranno dotate di unità mobili di riani
mazione in grado di intervenire rapi
damente in caso di overdose e cer
cheranno di convincere I tossicodi
pendenti che non vogliono smettere 
di drogarsi a rvolgersi ai centn di as
sistenza per ottenere il metadone 
Dall altro una sene di interventi nelle 
carcen anche qui per distribuire si-
nnghe preservativi e metadone 

Del decreto si è parlato len alla pn
ma nunione del «Forum permanente 
per la nduzione del danno delle dro
ghe» creato a Roma da parlamentan 
del Pds e dei verdi responsabili di 
comunità ed esperti e coordinato 
dalla senatnee della Quercia Grazia 
Zuffa Tra i pnncipali obiettivi del Fo
rum - che denuncia anche la «gravità 
della sostanziale inapplicazione de1-
le norme per la scarcerazione dei 
malati di Aids» - oltre a un effettiva 
attuazione dei risultati del referen
dum dello scorso anno e è 1 avvio di 
una riforma legislativa che porti alla 
legalizzazione delle droghe leggere 
Tutte proposte che nei prossimi gior
ni saranno sottoposte alle forze poli
tiche che partecipano alla coalizione 
progressista alle quali il Forum chie
de di impegnarsi a tradurle in con
creti atti legislativi nel corso della 
prossima legislatura E tra le altre 
ipotesi che ribaltano completamente 
ia lalhmentare logica proibizionista 
della legge attualmente in vigore la 
diffusione di macchine scambiasinn-
ghe (ne cedono gratuitamente una 
nuova in cambio di una usata) e 
1 avvio - ne parla il responsabile del
la bla Vittono Agnoletto - di «una 
spenmentazione per la somministra
zione controllata di eroina partendo 
dall espenenza della Svizzera» Un 
tema di cui si discute propno in que
sti giorni anche al Parlamento euro
peo 

Farmaci, ospedale 
spreca 100 milioni 
• ROMA Un ospedale delle Mar
che, a dimensione regionale qjello 
di Torrette ha comprato farmaci per 
una scorta di 22 anni quando la loro 
scadenza massima è di 5 Lo spreco 
si calcola in oltre 100 milioni di lire 
L episodio che è stato denunciato 
dai revisori dei conti e dal tnbunale 
del malato è stato portato ali atten
zione dell opinione pubblica nazio
nale nel corso di una conferenza 
stampa congiunta del movimento fe
derativo democratico (tnbunale dei 
malato) e della federfarma che han
no illustrato una indagine sulla distri
buzione di medicine e di presidi me
dico chirurgici da parte delle Usi 
L indagine condotta dal mfd ha evi
denziato che i farmaci e i presidi che 

le usi acquistano per fame uso diret
to con i pazienti sono conservati «in 
locali non idonei» in «scatoloni pog
giati sul pavimento» I cittadini per 
ottenerli «devono fare numerosi pas
saggi dal medico alla usi al centro 
di distnbuzione aperto poche ore la 
settimana, o in caso di scorte esaun-
le in farmacia come estremo rane-
dio» 

Il ministero della Sanità dietro de
cisione della Cuf ha emanato un de
creto con il quale stabilisce che i far
maci della fascia h per patologie 
gravi come I emofilia laids la disin
tossicazione dalla droga potranno 
essere venduti in farmacia e distribuì-
ti nelle strutture pubbliche fino a set
tembre 

Un atteggiamento assorto di Giovanni Paolo Andrea N^m z/Agi 

«Lai famiglia, base della società) 
Il Papa: «Il lavoro delle madri va retribuito» 

> 

Con una «Lettera alle famiglie», presentata ieri alla stam
pa, Giovanni Paolo lì ha detto che sull istituto familiare è 
in atto uno scontro «tra la civiltà dell amore e 1 anti-civiltà» 
Il Papa ha ribadito le sue posizioni antiabortiste, anticon-
traccettive, antiomosessuali Una novità il lavoro della 
madre che educa i figli è «una grande fatica che non teme 
confronti con altre professioni» E che dunque va retnbui-
to al pan di altri lavon 

y 

ALCESTE 
• CITTA Da VATICANO 11 Papa 
pubblicando len la sua «Lettera alle 
famiglie» • quasi un enciclica per la 
sua ampiezza e 1 approccio teologi
co • ha nproposto con molta forza la 
sua visione cattolica su questo istitu
to investito da una casi di cambia-
menlocon il proposito di confrontar
si con un mondo sempre più secola-
nzzato senza il timore di andare 
controcorrente Anzi non si nascon
de il rischio che «la Chiesa possa per
dere in popolantà» e che una parte 
degli stessi credenti «possano allon-
tanarsin da essa» tanto che non man 
cachKonsigliacedimenti» 

È per questo che ha detto con ac 
centi drammatici che ali interno del
le famiglie è in atto uno scontro «tra 
la civiltà dell amore» che tende a va-
lonzzare tutte le sue nsorse «come 
cellula base della nazione dello Sta
to e della vita intemazionale» e 
«un anti-civiltà distruttiva» con «1 indi
vidualismo I egoismo 1 utilitansmo 
la libertà senza responsabilità» a so 
stegno delle «tendenze abortiste che 
cercano invano di nascondersi dietro 
il cosiddetto dintto di scelta da parte 
di ambedue i coniugi e particolar
mente da parte della donna» Ed «alla 
disgregazione delle famiglie - ha ag
giunto - sembrano purtroppo punta
re ai nostri giorni van programmi so
stenuti dai potenti mass media» tanto 
che «a volte sembra propno che si 

SANTINI 
cerchi in ogni modo di presentare 
come regolari ed attraenti situazioni 
che di fatto sono irregolari» Ne con 
segue che per questo via viene «otte
nebrata la coscienza morale» donde 
la necessita - sostiene Giovanni Pio
lo Il di naffermare «i fondamenti ed 
il significato del matrimonio e della 
famiglia» ed il discorso a questo 
punto diventa etico sociale e politi
co 

E, nell esporre un vero e propno 
programma per la battaglia che la 
Chiesa intende sostenere nel 1994 
lanno dedicato alla famiglia dalle 
Nazioni Unite Giovanni Paolo I! so
stiene che «la famiglia è soggetto più 
di ogni altra istituzione sociale e lo è 
più della nazione dello Stato più 
della società e delle organizzazioni 
intemazionali» E poiché «il matrimo
nio è alla base dell istituzione fami
liare e consiste nel patto in cui 1 uo
mo e la donna stabiliscono tra coro la 
comunità di tutta la vita per sua na 
tura ordinata al bene dei coniugi e 
alla procreazione ed educazione dei 
figli» ne consegue che «solo tale 
unione può essere riconosciuta e 
confermata ddlla società» Ciò vuol 
dire che «non lo possono altre unioni 
interpersonali» con chiaro rifenmen-
to non solo alle unioni consensuali 
tra uomo e donna ma ancora di più 
a quelle degli omosessuali ai quali 
aveva già contestato il dintto di unirsi 
in matnmonio e di adottate dei figli 

Monsignor Elio Sgreccia M Capodanno/Ansa 

E per la «pillola del giorno dopo» 
arriva la scomunica della Chiesa 
La «scomunica» della Chiesa cattolica per chi «procura I aborto» vale pure 
per chi usa la «pillola del giorno dopo» se questa ottiene un effetto 
abortivo. Lo sostiene il teologo Gino Concetti su L'Osservatore Romano 
polemizzando con la notizia di fonte londinese secondo la quale alle 
ragazze minorenni potrebbe ben presto venir consentito di acquistare la 
pillola, senza il consenso del genitori e senza prescrizione medica, nelle 
drogherie, nei supermercati, nelle discoteche, presso I benzinai notturni. 

L'aspetto grave di questa proposta, secondo l'organo vaticano, è che 
la «pillola del giorno dopo si assume a rapporto avvenuto» e, quindi, «ha lo 
scopo di rendere Impossibile Ottecchlmento dell'ovulo eventualmente 
fecondato nell'utero». E sulla stessa linea si è collocato anche mons. 
Sgreccia, Il quale ha condannato l'uso della pillola anche quando questa 
ha scopi terapeutici. Ciò vuol dire che la Chiesa chiude ogni dialogo su 
questo tema. ~ 

allorché domenica scorsa aveva 
polemizzato con il Parlamento euro
peo per aver dato «approvazione gw-
ndica de'la pratica omosessuale» 

L unica novità contenuta nella 
«Lettera alle famiglie» è là dove il Pa
pa afferma per la pnma volta in mo
do chiaro che «la maternità con tut

to quello che essa comporta di fati 
ca de\e ottenere un riconoscimento 
anche economico almeno pan a 
quello degli altri lavon affrontati per 
mantenere la famiglia in una fase co
si delicata della sua esistenza» Anzi -
sottolinea - «la fatico della donna 
che dopo aver dato alla luce un fi

glio lo nutre lo cura e si occupa del 
la sua •educazione specialmente nei 
pnmi anni è cosi grande da non te
mere il confronto con nessun lavoro 
professionale Ciò va chiaramente af 
fermato non meno di come va nven 
dicalo ogni altro dmtto connesso col 
lavoro» E, nel quadro di questa nlles-
sione il Papa si solferma sulla «disoc 
cupazione che costituisce ai nostn 
giorni una delle più sene minacce 
alla vita familiare e preoccupa giu
stamente tutte le società» Essa rap 
presenta «una sfida per la politica dei 
singoli Stati ed un oggetto di atentd 
nflessione per la dottnna sonale del 
la Chiesa» Di qui ! urgenza di «porvi 
nmedio con coraggiose soluzioni 
che sappiano guardare anche oltre i 
confini nazionali alle tante famiglie 
per le quali 11 mancanza di lavoro si 
traduce in una situazione di dram
matica misena» 

Nell illustrare in una affollata con
ferenza stampa ai giornalisti la «Let
tera» del Papa il card Alfonso Lopez 
Truiillo e mons Elio Sgreccia nspet 
Uvamente presidente e segreLmo del 
Pontificio Consiglio per h famiglia si 
sono particolarmente soffermati sul 
passaggio in cui si dice che «le due 
dimensioni dell unione coniugale 
quella unitivi e quella procreatila 
non possono essere separate artifi
cialmente senza intaccare la venta 
intima dell atto coniugale stesso» Ed 
a proposito degli omosessuali il 
card Trujillo ha affermato che «una 
cosa è accompdgnare seguire con 
spinto cristiano difendere I omoses 
suale» nel senso di comprensione 
«dltra cosa e dire che 1 unione omo
sessuale è un dintto protetto e difeso 
a livello di und istituzione» Cosi co 
me è «inaccettabile la proposta delle 
adozioni perchè «i bambini hanno 
un «rande bisogno di equilibno che 
essi possono ricevere solo vivendo 
con un uomo ed una donna» occor 
re evitare ai bambini «altre violenze» 

Potenza, uccide il padre 
perché gli nega una sigaretta 
m POTENZA L agncoltore Vincenzo 
Noie di 59 anni è stato uc< iso ali al
ba di len a Bella (Potenza) dal fi 
glio Carmine di 28 anni affetto da 
disturbi mentali al quale la sera pre
cedente aveva negato una sigaretta e 
che lo ha colpito con un coltello alla 
gola mentre era a letto quasi certa 
mente addormetato 

Il giovane - che più volte é stato 
sottoposto in passato a trattamenti 
sanitan sia obbligaton sia volontan 
ed è tuttora in cura da uno psichiatra 
è stato arrestato in mattinata dai ca 

rabinien per omicidio volontano II 
delitto è avvenuto nell abitazione di 
Vincenzo Noie in contrada «Valle 
dell Oro» nelle campagne di Bella 

dopo che I uomo aveva negato una 
sigaretta al figlio ntenendo sulla ba
se delle indicazioni dei medici il fu
mo in contrasto con le cure alle quali 
era sottoposto in questo penodo il 
giovane Secondo la ncostruzione 
dei carabinien I uomo - che da qual
che giorno cercava di limitare 1 uso 
di sigarette da parte del giovane a 
non più di qualcuna al giorno -avreb
be ttntato di reagire ma sarebbe sta
to colpito dal figlio per due volte ul 
collo con il coltello 

Da qualche tempo - da quanto si è 
saputo a Bella - per seguire meglio il 
figlio nelle sue cure Vincenzo Noie 
aveva lasciato il Idvoro di muratore e 
si era dedicito dlla gestione di un a-
zienda agncola nelle campagne di 

contrida «Valle dell Oro» insieme al
la moglie Angiolina Sileo di 54 anni 
L uomo -che oltre a Carmine aveva 
una figlia la quale è sposata e non vi 
ve a Bella - si era nvolto in passato a 
molti specialisti a Potenza e in altre 
città italiane per tentare di curare il 
fig'io che ogni tanto per brevi peno-
di tra stato ncoverato in ospedali e 
case di cura 

Il 16 marzo 1986 Carmine Noie 
ave\a tentato di suicidarsi impiccan
dosi nei pressi della sua abitazione 
in quella circostanza era stato salvato 
dalia madre che resasi conto di 
quello che stava avvenendo con una 
falce era nuscita a tagliare la corda 
che il giovane si era passata intorno 
al collo 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 
Comune di Montesper to l i - Piazza Popolo 1 - 50025 
Montespertoli - telef 0571/657171 intende procedere a licitazione 
privata per l'appalto dei lavori sottoelencati 
- Metanizzazione e sostituzione rete idrica nella frazione di 
Ortimmo con esecuzione di tutte le opere e forniture di tutte le 
provviste occorrenti compresa I esecuzione degli allacciamenti 
domiciliari idrici e del gas 
Importo a base d asta L 1 400 000 finanziato L 716 330 000 con 
mutuo della Cassa Depositi e Prestiti di Roma L 683 670 000 con 
mezzi di Bilancio dell Azienda Consorziale acqua e Gas di Prato 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui alla Legge 2/2/73 n 
14 art 1 lett a) ammettendo offerte in ribasso e in aumento ed 
applicando nel primo caso le procedure valutative di cui ai commi 
14 e 15 dell art 5 della Legge 2/2/73 n 14 e per converso nel 
secondo caso seguendo le procedure di cui al 3° comma dell art 
1 della Legge 3/7/70 n 504 e successive modificazioni circa il 
limite massimo di aumento 
Le domande di partecipazione dovranno essere sottoscritte dal 
legale rappresentante dell impresa con firma autenticata e 
dovranno pervenire al protocollo dell Ente - Piazza Popolo 1 entro 
il 12/3/94 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione (art 7 
ultimo comma L 17/2/87 n 80) 

IL SINDACO (Mauro Marconcini) 


